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ISTITUTO COMPRENSIVO BERNALDA

Progetto
C’era una volta… il Cacciatore di fiabe
Acerenza, 1600. Un nobile del sud Giambattista Basile, scrittore e poeta per passione, arrivato alla corte del duca di Acerenza, Galeazzo Francesco Pinelli, iniziò a girare per le terre della Lucania ascoltando storie e racconti popolari. Da queste antiche storie nacque Lo Cunto de li Cunti (Il Racconto dei Racconti), una raccolta di cinquanta fiabe, redatto in dialetto napoletano e pubblicato postumo per interessamento della sorella dell’autore, la celebre cantante Adriana Basile.

Giambattista Basile era un cacciatore di fiabe nel vero senso della parola, proprio perché aveva l’abitudine, quando girava per i paesi della Lucania e della Campania, di reperire tutte le fiabe locali.

Lo Cunto de li Cunti inizia ben presto a circolare negli ambienti letterari di tutta Europa, le fiabe vengono tradotte e rielaborate da tutti i più grandi favolisti, da Perrault ai Fratelli Grimm, che ne traggono spunto modificandone solo nomi e luoghi.

Da anni studiosi e storici stanno cercando di rispondere ad un complicato enigma, i boschi, le foreste e i castelli lucani sono davvero i luoghi raccontati dal Basile? E’ un mistero, in quanto, il Basile indicava il nome delle località con dei sinonimi, infatti, si pensa che La Bella Addormentata nel Bosco, chiamata dal Basile “Dolcedorme“, fosse ambientata nel monte Pollino anche perchè la stessa cima della montagna si chiama ancora oggi Dolcedorme. 

Ma questo è solo un esempio, perchè anche in Hansel e Gretel, chiamati dal Basile “Ninnillo e Nennella“, esistono chiari riferimenti alla foresta di Acerenza, dove è possibile visitare le “Case dell’Orco” con il famoso camino dove, nella fiaba, venivano cucinati i bambini.
E dov’era imprigionata Raperonzolo, la principessa che getta le sue lunghe trecce per far salire il principe sulla torre dove è stata rinchiusa? Se scoprissimo che era rinchiusa nel castello di Lagopesole e si chiamava Petrosinella? Mistero. Una visita a questi luoghi bellissimi è d’obbligo. Le fiabe prese in esame sono state quattro: Petrosinella, La cerva fatata, Sole, Luna e Talia , Ninnillo e Nennella.
Finalità del progetto, prendere coscienza che:

· “Il dna di ogni luogo è composto dalla sua storia, dalle sue tradizioni, da ciò che ha consentito di costruirne la spina dorsale. E’ per questo che tutto ciò che ne documenta l’esistenza, le vicenda e l’evoluzione deve essere difeso come un patrimonio di cui non si può fare a meno, perché diventi eredità perennemente rinnovata e mai dimenticata.

· Per far scaturire un autentico amore per il libro e per la lettura, è indispensabile che le motivazioni e le spinte si sviluppino su un vissuto emozionale positivo, mediante il quale la lettura, da un fatto meccanico, si trasformi in un gioco divertente, creativo e coinvolgente.
Occorre quindi trasformare la lettura da richiesta, anche pressante, fatta agli alunni, in un'interessante offerta e considerarla momento essenziale della programmazione didattica.
La lettura non sarà offerta come un fatto isolato, bensì come un insieme ricco di esperienze positive e significative, di possibilità creative ed espressive in cui il risultato finale non sarà una semplice fruizione passiva, ma un vissuto attivo e coinvolgente.  Tali proposte e attività attiveranno e svilupperanno tre elementi base per la mente: l'identificazione, l'immaginazione e il fantasticare.
Inoltre saranno l'occasione per l'esercizio delle doti migliori di intelligenza, sensibilità e creatività.
· I dati sugli indici di lettura nella nostra regione , sul Mezzogiorno in generale, al sud legge solo il 29,4% e in Basilicata il 26,9 contro ad esempio il 53,6% del Friuli, non devono indurre al pessimismo ma convincerci, al contrario, che si può e si deve lavorare in questo senso a tutti i livelli.
Gli obiettivi prefissati possono sembrare tanti, ma sono competenze chiave per futuri apprendimenti, e citando Calvino,leggere, ottiene il massimo risultato,in termini di formazione del pensiero complesso e del lessico, con il minimo sforzo.
Trasmettere il piacere della lettura 

Favorire una circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona

Educare all'ascolto e alla convivenza 

Favorire gli scambi di idee fra lettori di età e di culture diverse

Favorire un rapporto completo con il territorio e la sua storia 

Scoprire le risorse del territorio

Capacità di rappresentare graficamente un racconto con tecniche a scelta

Capacità di elaborare testi di scrittura creativa

Capacità di tradurre in linguaggio cinematografico testi ,racconti , luoghi, emozioni,vissuti

Attività previste:
Lettura del racconto scelto o dell’intero testo
Realizzazione di libri illustrati.
Drammatizzazione delle fiabe lette
Sceneggiatura del racconto letto
Riprese video nei luoghi dei racconti 
Gestione dei protagonisti e delle riprese
Elaborazione cortometraggio
Condivisione dei materiali prodotti
Concorsi 
Prodotti :
SCUOLA DELL’INFANZIA

·  Realizzazione di un testo con le fiabe scelte e i disegni dei bambini

SCUOLA PRIMARIA 

· Realizzazione  di un libro con le fiabe scelte, disegni  e  testi di scrittura creativa.
Manifestazione di presentazione del  percorso didattico elaborato
mostra – seminario 30 maggio ore 18:00
alla presenza di esperti per ampliare la formazione di docenti e  genitori.

NEL SALONE della SCUOLA dell’INFANZIA di “MATINE ANGELICHE”le docenti che hanno preso parte al progetto e relative sezioni e classi.
SEZIONI:

- I^A docenti: Leone Nunzia,Sisto Antonia
- I^B docenti: Ninno Maria Antonia,Stigliano Lucia,Lo Bianco Dina
- I^C docenti: Lucia Santandrea, Anna Colonna,Mercorella Ida 
SEZIONI:

- II^A docenti: Bitondi Giuseppina,Derario Maria Filomena,Matera Emanuela
- II^B docenti: D’Atena Maria Felicia,Marciuliano Palma lucia
- II^C docenti: Ciancio Maria Domenica,Di Tursi Lucia Santina
PRIMARIA VIA MARCONI

CLASSE 
-IV^C docente- Lucia Annalisa Rinaldi
Saluti

Grazia Maria Marciuliano - Dirigente Scolastico

Domenico Calabrese – Assessore alla Cultura

Interventi 

Maria Letizia Braico – Psicologa dello Sviluppo e dell’Educazione

Domenico Milito – Professore di Didattica e Pedagogia speciale               
                             Università della Basilicata

                             Esperto in processi psico educativi
Modera 

Emanuela Matera – Docente referente del progetto

